
REGIONE MARCHE sedULa del 

GIUNTA REGIONALE 12109 /201 6 

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTA REGIONALE delibera 

1044ADUNANZA N.__7_2__ LEGISLATURA N. __X_ _ _ _ 

DE / BV/PSS Oggetto : Approvazione schema d i accordo tra Regio ne Marc he e le 
O NC associaz i oni dei dat ori d i lavoro e de i pres ta t ori di 

lavoro le Universi tà, Fondazi oni I TS e l'U ff i c i o 
Pro t. Segr. sco las ti co Regi onale per l a d i scipl ina 

1145 dell ' apprendistat o di a l ta fo rma z i one e ri cerca 
secondo le d is posi z ioni dell ' art. 45 del D. Lgs . n. 81 
del 15/ 6/ 201 5 e de l Decreto I nt erminis t e riale del 
1211012015 

Lunedì 12 set tembre 20 16, nel l a sede de ll a Regione Marc he, ad 
An cona, in v i a Gentil e da Fa brian o, si è riun ita l a Giunta reg i o nale, 
regolarment e conv ocata. 

Sono prese nti : 

LUCA CERI SCIOLI Pres i de nt e 
- ANNA CAS INI Vic epres ide nt e 

MANUELA BORA Ass ess ore 
LORETTA BRAVI Assessor e 

- FABRIZ I O CESETll Assessore 
MORENO PIERONI Assessore 
ANGELO SC I AP I CHETTI Assesso re 

Constata t o il numero l egale per l a va1i dìtà dell ' adunanza, a s sume la 
Pre sidenza i l Pres ident e de ll a Giun ta regionale, Luca Ce risciol i . Ass ist e,
a l la s edut a il Segretari o de ll a Giunt a reg i onale, Fabr i z i o Costa. 

Rif e ri sce i n qualit à d i re la tore l' Assessor e Lore tta Brav i . 
La d e liberazione in ogge tto è app r ovata a] l 'una nimità de i presenti. 

NOTE DELLA SEGRETERIA DELLA GIUNTA 

Inviata per gl i adempimenti di competenza Proposta o richiesta di parere trasmessa a l Presidente 

del Consi glio regionale il ________ 
alla srruttura organizzativa: _____ ___ 

pro!. n. _______ 
alla P.O. di spesa: _______ ____ 

al Presidente del Consiglio regionale L' INCARlCATO 

a lla redazione del Bollenino ufficiale 

11___ 

L' INCAR ICATO 
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OGGETTO: Approvazione schema di accordo tra la Regione Marche e le associazioni dei 
datori di lavoro e dei prestatori di lavoro le Università, Fondazioni ITS e l'Ufficio scolastico 
Regionale per la disciplina dell'apprendistato di alta formazione e ricerca secondo le 
disposizioni dell'art.45 del D.Lgs. n. 81 del 15/6/2015 e del Decreto Interministeriale del 
12/10/2015. 

LA GIUNTA REGIONALE 

VISTO il documento istruttorio, riportato in calce alla presente deliberazione, predisposto dal 
Servizio Politiche Sociali, dal quale si rileva la necessità di adottare il seguente atto; 

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di 
deliberare in merito; 

VISTA la proposta del Dirigente del Servizio Politiche Sociali e Sport , 

VISTO il parere favorevole di cui ali ' articolo 16 bis, della legge regionale 15 ottobre 2001, n. 20 
sotto il profilo della legittimità e della regolarità tecnica del Dirigente della PF Istruzione e diritto 
allo studio e del Dirigente della PF Fonnazione e Lavoro e Coordinamento dei Presidi Territoriali di 
Fonnazione e Lavoro e l'attestazione degli stessi che dalla deliberazione non deriva né può 
derivare impegno di spesa a carico della Regione, 

VISTO l'articolo n. 28 dello Statuto della Regione; 

Con la votazione, resa in fonna palese, ripOltata a pagina l ; 

DELIBERA 

- di approvare lo schema di accordo tra la Regione Marche e le associazioni dei datori di 
lavoro e dei prestatori di lavoro, le Università, Fondazioni ITS e Ufficio scolastico 
Regionale, per la di sciplina dell'apprendistato di alta formazione e ricerca secondo le 
di sposizioni dell'art.45 del D.Lgs. n. 81 del 15/6/2015 e del Decreto InterministeriaJe del 
12/1012015. (Allegato A) 
di autol;zzare l'Assessore all'Istruzione Diritto allo studio, Formazione Professionale 
Lavoro e Orientamento a sottoscrivere l' accordo allegato autorizzandolo ad apportare allo 
stesso, modifiche non sostanziali, eventualmente necessarie. 

IL PRESIDE TE DELlIL SEGRETfEO DELLA GIUNTA 

(Fa izio Costa) 


~,~ 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

NORMATIVA E ATTI MMINISTRATIVI DI RIFERIMENTO 
-D.Lgs. 15 giugno 2015 n.81 " Disciplina organica dei contraili di lavoro e revisione 
normativa in tema di mansioni, a norma dell 'art. l,comma 7,della legge 10/12/2014 n. 183 " 
-Decreto Interministeriale 12 ottobre 2015 " Definizione degli standard formativi 
dell 'apprendistato e criteri generali per la realizzazione dei percorsi di apprendistato, in 
attuazione dell 'art. 46,comma1,del D.Lgs. J5/6/2015 n.81 " 
-DGR n. 485 del 23/5/2016" Definizione degli standard formativi dell'apprendislalo per la 
qualifica e il diploma professionale il diploma di istruzione secondaria superiore e il 
certificalO di specializzazione tecnica superiore (lFTS) " 

MOTIVAZIONE 
11 D.Lgs. 15 giugno 2015 n.81 è il terzo decreto legislativo attuativo della legge lO dicembre 2014, 
n. 183 (Legge Delega sul Jobs Act), il qua le rappresenta un testo organico semplificato delle 
tipologie contrattuali ed i rapporti di lavoro ed il riordino della nOlmativa in materia di mansioni. 
In tema di contratto di apprendistato le modifiche apportate dal D. Lgs. 81/2015 alla precedente 
disciplina interessano l'apprendistato di primo e terzo livello e sono dirette a svi luppare il metodo 
dell' alternanza fo rmativa (scuola-lavoro). 
Il nuovo decreto legislativo rinomina le diverse tipologie di apprendistato. Esse sono così 
denominate: 
Apprendistato per la qualifica, il diploma e la specializzazione professionale C.d. primo livello; 
Apprendistato professionalizzante ; 
Apprendistato di alta formazione e ricerca C.d. terzo live llo; 
La prima e la terza tipologia, finali zzate ad ottenere un titolo di studio di livello secondario o 
terziario, fanno parte del sistema duale che integra istruzione, formazione e lavoro, con riferimento 
ai titoli di istruzione e formazione ed alle qualificazioni professionali contenuti nel relativo 
repertorio nazionale, di cui all'art. 8 del D.Lgs. 16 gennaio 2013, n. 13 , definito nell'àmbito del 
Quadro europeo delle qualificazioni. 
La Regione Marche con DGR n. 485 del 23/5/2016 ha già provveduto a recepire la nuova 
normativa e rendere operativo l'apprendistato per la qualifica e il diploma professiona le di cui 
all'atto 43 del D.Lgs.n.81/20 15 .( C.d . apprendistato di primo livello) 
Riguardo all'apprendistato di alta formazione e ricerca di cui all'art.45 del D.Lgs. n.81/2015 C.d. di 
terzo livello, va rilevato che, secondo la norma indicata, la regolamentazione e la durata profili è 
rimessa alle regioni e alle province autonome di Trento e Bolzano, per i soli profili che attengono 
alla formazione , in accordo con le associazioni territoriali dei datori di lavoro e dei lavoratori più 
rappresentati ve su l piano nazionale, le Università, gli Istituti Tecnici Superiori e le altre istituzioni 
formative e di ricerca comprese quelle in possesso del riconoscimento istituzionale di rilevanza 
nazionale o regionale e aventi come oggetto la promozione delle attività imprenditoriali, del lavoro. 
Della formazione, della innovazione e del trasferimento tecnologico. 
Questa tipologia di apprendistato si rivolge prevalentemente ai giovani che attraverso un percorso 
misto di formazione presso le Istituzioni Formative, e di lavoro presso le aziende che hanno 
determinate caratteri stiche , intendono conseguire un titolo di studio superiore come laurea, 
Diploma ITS, Master, Dottorato, o svolgere una ricerca oppure il praticantato per l'accesso alle 
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professio ni ordinistiche. Il datore di lavoro che intende stipulare il contratto di apprendistato di alta 
formazione e ricerca sottoscri ve un protocollo con l'istituzione fonnativa a cui lo studente è iscritto, 
secondo uno schema definito con il D.I. del 12 ottobre 20 15" Definizione degli standardformativi 
dell'apprendistato e criteri generali per la realizzazione dei percorsi di apprendistato." 
Il D.l., emanato ai sensi dell'art.46 del D.Lgs. n.81120l5, definisce la rego lamentazione degli 
aspetti formativi e contrattuali inerenti il contratto di apprendistato di primo e di terzo livello. In 
particolare: 
• i requisiti, in termini di capacità strutturali, tecniche e format ive che deve possedere il datore di 
lavoro per poter realizzare internamente all'azienda la fo rmazione necessaria all 'apprendista per 
l'acquisizione del titolo, 
• la durata dei contratti che per legge non può essere inferiore a sei mesi ed co llegata alla durata 
ordinamentale del percorso fo nnativo individuato, con possibilità di proroga in casi particolari, 
• la defini zione degli standard form ativi di riferimento per ogni tipologia di percorso, 
• i contenuti e le modalità di utilizzo del piano formativo individuale (PFI); 
• i limiti della fonnazione esterna in termini percentuali ri spetto al monte orario di riferimento dei 
singoli percorsi; 
• i requisiti che devono possedere il tutor fonnativo e il tutor aziendale; 
• valutazione, validazione e certificazione delle competenze. 

La Regione Marche, dopo aver esaurito la fase di concertazione sociale avvenuta con 
l'approvazione del documento allegato alla presente proposta di delibera da parte della 
Commissione Regionale Lavoro nella seduta del 4 agosto 2016, e che verrà fonnalizzata con la 
sottoscrizione dello schema di accordo, provvede con il presente atto, al recepimento sia della 
nuova di sciplina di cui all'art.45 del D.Lgs. n.8112015, sia il DI del 12 ottobre 2015, garantendo 
in tal modo la piena operatività del dispositivo sul territorio regionale. 

ESITO DELL'ISTRUTTORIA 
Per quanto sopra esposto si propone l'adozione di una delibera avente ad oggetto: 
"Approvazione schema di accordo tra la Regione Marche e le associazioni dei datori di lavoro e 
dei prestatori di lavoro le Università, Fondazioni ITS e l'Ufficio Scolastico Regionale per la 
disciplina dell 'apprendi stato di alta fonnazione e ricerca secondo le disposizioni dell'art.45 del 
D.Lgs. n. 81 del 15/6/20 15 e del Decreto Interministeriale del 12/ l 0120 15." 

Il Responsabile del Procedimento 

GiUSe~ 

PARERE DEL DIRIGENTE DELLA P.F. ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 
La sottoscritta, considerata la motivazione espressa nell'atto, esprime parere favorevole in 
ordine alla regolarità tecnica e sotto il profilo di legi ttimità della presente deliberazione. 
Si attesta inoltre che dalla presente deliberazione non deriva né può derivare alcun impegno di 
spesa a carico della Regione. 

Il Dirigente dell a PF Istruzione e diritto allo Studio ,"""".rr-l~p 

v 
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PARERE DEL DIRIGENTE DELLA P.F. FORMAZIONE E LAVORO E 
COORDINAMENTO DEI SERVIZI TERRITORIALI DI FORMAZIONE E 
LAVORO 
Il sottoscritto, considerata la motivazione espressa nell'atto, esprime parere favorevole in 
ordine alla regolarità tecnica e sotto il profilo di legittimità della presente deliberazione. 
Si attesta inoltre che dalla presente deliberazione non deriva né può derivare alcun impegno di 
spesa a carico della Regione. 

Il Dirigente della PF Fonnazione e Lavoro e Coordinamento dei serV1Zl territoriali di 
formazione e lavoro 

PROPOSTA DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIO POLITICHE SOCIALI E SPORT 

Il sottoscritto propone alla Giunta regionale l'adozione della presente deliberazione 

Il ~ 

La presente deliberazione si compone di nO t: /, pagine, di cui nO 39 pagine di allegati 
che formano parte integrante della stessa. -T-""(

Il ~QTetario 
Fab i i.O Cost~ 

vt,~-

\ 
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Allegato "A" sez.1 

PROFILI E STANDARD FORMATIVI DELL'APPRENDISTATO DI ALTA 


FORMAZIONE E DI RICERCA 


Art.45 del D,Lgs n,81 del 15 giugno 2015 e Decreto Interministeriale del 12 ottobre 2015 


ACCORDO TRA 


La Regione Marche 


Nella persona dell' Assessore al Lavoro ,Formazione, Scuola, Famiglia Loretta Bravi 

E 

CGIL Marche, CISL Marche, UIL Marche, Confindustria Marche, Confartigianato Marche, 
Confederazione Nazionale Artigianato (CNA) Marcbe, ConfAPI Marche, Legacoop Marche, 

Confcooperative Marche, Confcommercio Marcbe, Confesercenti Marche, Confederazione 
Italiana Agricoltori (CIA) Marche, Coldiretti, Copagri, Confprofessioni, Università degli 
Studi di Urbino "Carlo Bo" , Università degli Studi di Macerata, Università Politecnica di 
Ancona, Università degli Studi di Camerino, Ufficio Scolastico Regionale, 

Visti : 

La legge 10 dicembre 20 14 n.183 recante " Deleghe al Governo in materia di riforma degli 

ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche allive , nonché in materia di 
riordino della disciplina dei rapporti di lavoro e dell 'a/livilà ispelfiva e di tutela e 

conciliazione del/e esigenze di cura, di vita e di lavoro " 

Il D.Lgs. n. 8 1 del 15 giugno 201 5 - " Disciplina organica dei contra/Ii di lavoro e 

revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell 'ari. l , camma 7 del/a legge 

10/12/2014 n 183 " 
Il Decreto Intenninisteriale 12 ottobre 201 5 - " Definizione degli standard f ormativi 

deli 'apprendistato e crileri generali per la realizzazione dei percorsi di apprendistato, in 

a/lLiazione del/ 'art.46, comma l , del D.Lgs. n 81 del 15 /6/2015 ". 

Considerato che: 

-La Regione Marche ha regolamentato con diverse delibere di Giunta l'apprendistato di alta 

fonnazione e ricerca già disc iplinato dall ' art.5 del TU apprendistato di cui al 

D. Lgs.n. 167/2011 , 


-in partico lare la regolamentaz ione regionale ha ri guardato: 
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• 	 l'apprendistato per conseguire il diploma di Tecnico Superiore (ITS) di CUI alla 

DGR n. 943 del 25/6/2013, 

• 	 l'attività di ricerca di cui alla DGR n. 1182 del 2/8/2013, 

• 	 il praticantato obbligatorio per sostenere l'esame di Stato di accesso alle professioni 

ordinistiche con DGR. NA4 del2 febbraio 2015, 

• 	 e più in generale le Lauree Triennali e quinquennali I master di I e Il livello e il 

Dottorato di ricerca attraverso protocolli stipulati con le Università marchigiane di 

cui allaDGRn. 1365 del 1110/2012, 

- visto che il citato TU Apprendistato risulta completamente abrogato dal D.Lgs n.81 del 15 

giugno 2015 che a sua volta ha delineato un nuovo quadro normativo dell'apprendistato, in 
particolare procedendo alla revisione delle due tipologie che sono prevalentemente 

finalizzate ad ottenere un titolo di studio ( artA3 e artA5 ) 

- visto che con il Decreto lnterministeriale del 12 ottobre 2015 sono stati disciplinati gli 

standard formativi dell'apprendistato C.d. di primo e di terzo livello e fomiti i criteri generali 

per la realizzazione dei percorsi formati vi delle due tipologie contrattuali, 

- visto che con DGR n. del è stato approvato il documento riguardante la 

"Definizione degli standard formativi dell'apprendistato per la qualifica e il diploma 

professionale, il diploma di istruzione secondaria superiore e il certiflcato di 

specializzazione tecnica superiore (IFTS) ai sensi dell'artA3 del D.Lgs.n.81 del 15/6/2015 e 
del Decreto Interministeriale del 12/1 0/20 15" 

- visto che il Decreto Intemlinisteriale del 12/1 0/20 15 prevede che le Regioni procedano a 

recepire le sue disposizioni entro sei mesi dalla pubblicazione avvenuta il 21/12/2015 

LE PARTI CONCORDANO 

Sui contenuti del documento unito al presente accordo che ne costituisce parte integrante e 

sostanziale riguardante: Profili e standard formativi dell'apprendistato di alta formazione e di 

ricerca di cui aU 'art 45 del d./gs. N81 del 15 giugno 2015 

Regione Marche 

CGIL Marche, 

CISL Marche, 

UIL Marche, 

Confindustria Marche, 

Confartigianato Marche, 

Confederazione Nazionale Artigianato (CNA) Marche, 

ConfAPI Marche, 

Legacoop Marche, 

Confcooperative Marche 

Confcommercio Marche 


Confesercenti Marche 


http:D.Lgs.n.81
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Confederazione Italiana Agricoltori (CIA) Marche 


Coldiretti 


Copagri 


Confprofessioni Marche 


Università degli Stndi di Urbino "Carlo Bo" 


Università degli Studi di Macerata 


Università Politecnica delle Marche 


Università degli Stndi di Camerino 


Ufficio Scolastico Regionale 




ALLEGATO ALLA DELIBERA 

W 1 O 4 4 DEL 12 SET. 2016 

Allegato ''A'' sez. 2 

PROFILI E STANDARD FORMATIVI DELL'APPRENDISTATO DI ALTA 

FORMAZIONE E DI RICERCA 


Art.45 del D.Lgs n.81 del 15 giugno 2015 e Decreto Interministeriale del 12 ottobre 2015 

l. Finalità 
L'apprendistato di alta formazione e ricerca è finalizzato a far conseguire all'apprendista 
titoli di studio universitari e di alta formazione includendo anche i dottorati di ricerca, 
nonché i diplomi relativi ai percorsi degli Istituti Tecnici Superiori di cui ali 'art.7 del DPCM 
2511 /2008 (ITS). 
Questa tipologia contrattuale consente anche di svolgere in apprendistato il praticantato 
obbligatorio per sostenere l'esame di Stato previsto per l'accesso alle varie professioni 
ordinistiche. 
L'Art.45 del D.Lgs n.81 del 15/6/2015 permette inoltre di stipulare contratti di 
apprendistato per inserire in azienda direttamente ricercatori. Tale tipologia di apprendistato 
non è finalizzata al conseguimento di un titolo di studio, ma alla realizzazione di precisi 
progetti di ricerca funzionali allo sviluppo dell ' impresa. 

2. Sistema duale. 
L'apprendistato di alta formazione e ricerca e quello per la qualifica e il diploma 
professionale di cui all'art.43 del D.Lgs. n.81 /2015 integrano il sistema duale di formazione 
e lavoro. Con riferimento all'apprendistato di alta formazione e di ricerca-, attraverso il 
sistema misto, è possibile conseguire seguenti titoli di studio: 

Diploma di Tecnico Superiore (lTS) 
Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica ( Accademia di Belle Arti, 
Conservatorio ) 
Laurea triennale 
Laurea magistrale 
Laurea Magistrale a ciclo unico 
Master di primo e secondo livello 
Dottorato di ricerca 

3. Ambito di applicazione 
La presente regola menta zio ne si applica agli apprendisti assunti da datori di lavoro aventi 
sede/unità operativa ubicata ali ' interno del territorio regionale, che ai sensi dell'art.45 del 
D.Lgs.n.8l/20 15 intendono conseguire i titoli di studio previsti al punto precedente o 
svolgere attivi tà di ricerca o i.l prati cantato. 

4. Destinatari 
Ai sensi dell 'art.45 del D. Lgs. n.81/2015 possono essere ass unti con contratto di 
apprendistato di alta formazione e di ricerca i giovani di età compresa tra 18 e 29 anni in 
possesso del diploma di istruzione secondaria superiore, iscritti ad uno dei percorsi indicati 
al punto 2 o interessati ad una attività di ricerca o di prati cantato. 
Per il conseguimento della laurea Triennale in apprendistato è necessario che l'apprendista 
abbia conseguito almeno 60 CFU. 
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5. Durata del contratto 
La durata dei contratti di apprendistato di alta fonnazione e ricerca per l'acquisizione di 
titoli di studio non può essere inferiore a sei mesi e nel massimo è pari alla durata dei 
percorsi ordinamentali, Qualora il titolo di studio non venga conseguito entro il periodo 
previsto dal percorso ordinamentale e dal piano di studi e qualora vi siano le condizioni ,la 
necessità di un maggiore periodo fonnativo volto al raggiungi mento dell'obiettivo 
fonnativo fissato, il contratto può essere prorogato fino ad un anno previa modiflca del 
Piano Formativo Individuale, 

5, I 	 La durata dei contratti di apprendistato per l'attività di ricerca, in via generale è definita 
dalla durata del progetto di ricerca non può essere inferiore a sei mesi e superiore a tre anni, 
Nel caso in cui la ricerca oggetto del contratto, non può essere conclusa nei tennini stabiliti 
per motivi oggettivi legati a ad importanti evoluzioni dell'oggetto della ricerca che 
necess itano ulteriore attività di analisi e valutazione o a sopraggiunte difficoltà di 
reperimento dati attrezzature, di laboratori , materiali specifici, che sono assolutamente 
necessari e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal progetto, o causa di evoluzioni 
significative della materia oggetto della ricerca è ammessa una proroga del contratto per la 
durata massima di un anno, La proroga comporta una modiflca del Piano Fonnativo 
Indi viduale, 

5,2, La durata dei contratti di apprendistato per svolgere il praticantato obbligatorio per sostenere 
l'esame di Stato indispensabile per l'accesso alle professioni ordinistiche, non può essere 
inferiore a sei mesi, e quanto a lla durata massima è fissata al completamento della prima 
sessione utile per sostenere l' esame di Stato abilitante. successivamente al conseguimento 
dell ' attestato di avvenuta pratica, 

6. Standard (armativi 
Per i percorsi di studi universitari , compresa l'alta fonnazione artistica, musicale e coreutica, 
gli standard fonnativi sono quelli definiti nell'ambito degli ordinamenti nazionali e 
universitari. 

6,1 	 per i percorsi di Istruzione Tecnica Superiore (ITS) gli standard sono definiti in attuazione 
degli articoli 6-7-8 del DPCM del 25 gennaio 2008, 

6.2 per il prati cantato di accesso alle professioni ordinistiche, nonché per l'attività di ricerca gli 
standard fOlwativi, i contenuti e la durata della fonnazione sono definiti nel Piano 
Fonnativo Individuale (PFl) 

7. Pialla Formativo Individuale (pFIi 
Il PFl: 

- stabilisce il contenuto e la durata della fonnazione dei percorsI fonnativi per 

l 'apprend istato di alta formazione e di ricerca indicati al punto 2, 

- contiene le generalità dell'apprendista il suo livello contrattuale di inquadramento, la 

durata e l'orario di lavoro, nonché i ri sultati di apprendimento, 

II PFI è definito secondo lo schema previsto dal D,L 12/10/20 15 , che si riporta in allegato 

al presente documento (Allegato 0.2 ). 

li Piano Fonnativo IndividuaJe deve contemplare anche la fonnazione in materia di sa lute e 

sicurezza nei luoghi di lavoro e quella relativa alla disciplina lavoristica di riferimento. 

li Piano Fonnativo Individuale può essere modificato nel corso del rapporto di apprendistato 

,fenno restando il titolo di studio da acquisire da parte dell'apprendista al lennine del 

percorso, o fine dell ' attività di ricerca o di praticantato, 




Una copia del PFI deve essere inviato alla Regione Marche ai fini del monitoraggio sulla 

tipologia contrattuale, attraverso mail all ' indirizzo dedicato 

apprendistatoduale@regione.marche.it. 


8. Formazione interna ed esterna 
La formazione interna che si svolge sul posto di lavoro, e la formazione esterna che si 

svolge presso l'Istituzione Fonnativa sono periodi di apprendimento formale, ai sensi 

dell'art.2, comma l , lettera b), del D.Lgs.n. 13/2013. 

I periodi di formazione intema ed esterna sono articolati anche secondo le esigenze 

formative e professionali dell'impresa e le competenze tecniche e professionali correlate 

agli apprendimenti ordinamentali che possono essere acquisiti in impresa. 


8.1 	La formazione esterna all'azienda non può superare i seguenti limiti: 
nei percorsi universitari compresa l'Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica ( 
Accademia di Belle Atii, Conservatorio -AFAM-) assunto a base di calcolo il numero 
dei crediti universitari (CFU) la fonnazione esterna non può superare il 60% del numero 
di ore impegnate nelle lezioni frontali previste nell'ambito dei crediti fonnativi di 
ciascun insegnamento universitario, 
Vista la specificità degli indicati percorsi che prevedono sia una formazione 
tradizionale erogata dall'Istituzione Formativa che una formazione fonnale sul posto di 
lavoro erogata direttamente dal datore di lavoro , le Università possono individuare 
modalità organizzati ve e didattiche pal1icolari che si adattino alle innovazioni che tali 
percorsi comportano. 
nei percorsi formativi degli Istituti Tecnici Superiori (nS) assunto a base di calcolo 
l'orario obbligatorio ordinamentale, la fonnazione estema non può essere superiore al 
60% del!' orario. 

8.2 Per J'apprendistato di ricerca e per il prati cantato la formazione esterna non è obbligatoria, 

ma al riguardo vedasi i punti 14 e 15. 

8.3 La formazione interna all'azienda 	è pari alla differenza tra le ore del percorso formativo 


ordinamentale e le ore di tormazione esterna. 

8.4 Per l'apprendistato di ricerca e per il praticantato la fonnazione interna non 	può essere 


inferiore al 20% del monte orario annuale contrattualmente previsto. 
 I 
9. 	 Requisiti essenziali del datore di lavoro 

Per stipulare un contratto di apprendistato di alta formazione e di ricerca, il datore di lavoro 


deve essere in possesso di requisiti minimi stabiliti dall'art. 3 del Decreto Interministeriale 


del 12/l 0/2015 che si ripOliano: 


Capacità strullurali, cioè spazi per consentire lo svolgimento della formazione interna, 

adeguati anche alla nonnativa su ll ' accessibilità a studenti disabili, 

Capacità tecniche , ossia disponibilità di strumentazione e macchinari a disposizione 
per la formazione interna, in regola con le norme vigenti in materia di verifica e 

collaudo tecnico, anche reperite all 'esterno dell'unità produttiva, 

Capacità formative tali da garantire uno o più tutor aziendali in grado di svolgere i 
compiti di cui al punto che segue. La fOffilazione erogata dal datore di lavoro 

internamente all'azienda può essere di tipo tradizionale in aula, oppure on the job, in 

affiancamento o, se in possesso di adeguata strumentazione tecnologica in una moderna 

modalità di FAD. 

mailto:apprendistatoduale@regione.marche.it


lO. Tulor aziendale e lulor formativo 

Ai sensi dell'art.7 del DI 12/10/201 5 il tutor formativo e il tutor aziendale sono individuati 
nel Piano Formativo Individuale (PFI), rispettivamente dall ' Istituzione Formativa e dal 
datore di lavoro e garantiscono l'integrazione tra formazione interna ed esterna all' azienda. 
- Il Tutor Formativo assiste l'apprendista nel rapporto con l'Istituzione Formativa, monitora 
l' andamento del percorso e interviene nella valutazione iniziale intermedia e finale del 

periodo di apprendistato. 
- Il Tulor Aziendale, che può essere anche il datore di lavoro, favorisce l'inserimento 
dell 'apprendista nel sistema di lavoro, lo affianca e lo assiste nel percorso di formazione 
interna, gli trasmette le conoscenze necessarie allo svolgimento delle attività lavorative e , 
in collaborazione con il tutor fo rmativo, fornisce all ' Istituzione Formativa ogni elemento 
atto a valutare le atti vità dell'apprendista e l' efficacia dei processi formativi. 

11. Dossier Individuale dell 'apprendista 

Il Tutor Formativo e il Tutor Aziendale collaborano alla compilazione del Dossier 

individuale dell'apprendista conforme aIl'Allegato 3 del presente documento , e 
garantiscono l'attestazione delle attività svolte e delle competenze acquisite 

dall'apprendista al termine del periodo di app rendistato, anche in caso di risoluzione 
anticipata del contratto. 

12. Responsabilità dell'Istituzione Formativa 

Le Istituzione Formative sono quelle elencate dall'art.2 del Decreto Interministeriale 

12/1 0/201 5. 

Riguardo all'apprendistato di alta formazione e ricerca le Istituzioni Formative sono: 


Gli Istituti Tecnici Superiori di cui agli articoli 6-7-8 del DPCM 25 gennaio 2008, ( per i 

percorsi ITS di diploma di Tecnico Superiore) 

Le Università, con esclusione di quelle telematiche, e gli enti di fonnazione artistica, 

musicale e coreutica (AF AM), 


Le altre istituzioni di formazione o di ricerca in possesso di riconoscimento istituzionale 

di rilevanza comunitaria, nazionale, o territoriali , anche aventi come oggetto la 

promozIOne delle atti vità imprenditoriali, del lavoro , delle professioni, della 

innovazione e del trasferimento tecnologico. (es . Meccano, Cosmob) 


Ai sensi dell ' art.6 del D.I. 12110/2015 l'Istituzione Formativa, d'intesa con il datore di 
lavoro, info rma i giovani con modalità tali da garantire la consapevolezza deJla scel ta, 
anche ai fini degli sbocchi occupazionali, attraverso ini ziative di in fo rmazione e 
diffusione idonee ad assicurare la conoscenza: 
a) degli aspetti educativi , formati vi e contrattuali del percorso di apprendistato e della 
coerenza tra le attività e il settore di interesse del datore di lavoro con la qualificazione da 
conseglllre; 
b) dei contenuti del Protocollo di cui all 'Allegato 1 e del piano formativo individuale (PFI); 
c) delle modalità di selezione degli apprendisti; 
d) del doppio «status» di studente e di lavoratore, per quanto concerne l'osservanza delle 
regole comportamentali nell'Isti tuzione Formativa e nell'impresa, e, in particolare, delle 
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norme in materia di igiene, salute e sicurezza sui luoghi di lavoro e degli obblighi di 
frequenza dell e attività di formazione interna ed esterna, 

13. Aspetti riguardanti l'apprendistato di alta formazione e ricerca per l'acquisizione del 
Diploma di Tecnico Superiore arSi 

Allo scopo di sostenere le misure per lo sviluppo economico e la competitività del sistema 

produttivo marchigiano, la Regione Marche promuove e sostiene, l'attuazione di percorsi in 

apprendistato finalizzati all'assunzione di giovani mediante tale contratto per il 

conseguimento di diplomi di Istruzione Tecnica Superiore (ITS), 


Gli ITS realizzano percorsi formativi con riferimento alle aree tecnologiche: 

- efficienza energetica; 

- mobilità sostenibi le; 

- nuove tecnologie della vita; 

. nuove tecnologie per il made in Italy; 

- tecnologie innovative per i beni e le attività culturali; 

- tecnologie della informazione e della comunicazione, 


Attualmente nel ten'itorio regionale sono attivi quattro Istituti Tecnici Superiori abilitati al 

'l 'd' D' l d' T S '
n ascIo I lplOma I eCl1lco upenore lO : 

Fondazione Selle Legale Corsi 

l, "Tecnico Superiore per l'approvvigionamento 
energetico e la costruzione di impianti"; 

ITS, dell'Efficienza Energet ica Fabriano 2, "Tecnico Superiore per la gestione e la verifica 
di s istemi energetici" 

I. "Tecnico Superiore in nuove tecnologie per il 
settore nautica da diporto e cantieristica"; 

2. '"Tecnico Superiore professionista lO nuove 
l.T.S. per le Nuove Tecnologie 
per il Made in Italy 

Recanati 

3, 

tecnol ogie per progettazione Design_ Marketing"; 

"Tecnico superiore di processo, prodo~o, 

comunicazione e marketing per il settore 
arredamento" 

L "Tecnico Superiore ulilovazione tecnologica e 
J,T,S. - Nuove Tecnologie per il 
Made lO lta ly Settore Moda e 
Calzature 

Porto 
SElpidio 2, 

produttiva del sistema moda·calzature"; 

"Tecnico Superiore market ing e nuove strategie 
per l' internazional izzazione". 

.T.S, - Per le Tecnologie 
Innovative per i Beni Culturali· Fano 

L nTecnico superiore 
turistico - ricettive" 

per la gestione di strlJ~ure 

Turismo Marche 

Di norma la durata del contratto di apprendistato coincide con la durata del percorso ITS e 
termina con l' acquisizione da parte del giovane apprendista del Diploma di Tecnico superiore. 
In via generale il rapporto di apprendistato può essere instaurato all'inizio del percorso biennale 
di lTS presso un 'azienda con tipologia produttiva coerente con la denominazione e i contenuti 
fOlmati vi del percorso di studi, Il rapporto può essere instaurato anche all' inizio della seconda 
annualità di lTS, In questo caso la durata del contratto di apprendistato è di 1m anno, 



Può essere instaurato anche per l'ultimo semestre nella parte relativa al tirocinio previsto nei 
percorsi lTS . In tal caso il periodo di apprendistato presso l'azienda può essere riconosciuto 
valido ai fini dell 'assolvimento del" tirocinio" previsto dai percorsi ITS 
Resta ferma la durata minima di 6 mesi per la validità del contratto di apprendistato fissata dal 
D.Lgs.n.81120 15 . 
I percorsi ITS hanno la durata di due armi suddivisi in quattro semestri , per un totale di 
1800/2000 ore. 
11 monte ore complessivo può essere congruamente distribuito in modo da tenere conto degli 
impegni di lavoro degli apprendisti nell'articolazione dei tempi e nelle modalità di svolgimento. 
1 curricoli dei percorsi ITS fanno riferimento a competenze comuni, linguistiche, scientifiche e 
tecnologiche, giuridiche ed economiche, organizzative, comunicative e relazionali, di differente 
livello, nonché a competenze tecnico-professionali riguardanti la specifica figura di tecnico 
supenore. 
I giovani interessati al percorso di ITS in apprendistato si dovranno candidare presso l' Istituto 
Tecnico di riferimento, che sottoporrà all'impresa una selezione di candidati da individuare per 
l'assunzione, secondo la procedura stabilita dal D l del 12/10/2015. 
I soggetti attuatori sono le fondazione ITS. 
l bandi pubblici regionali per il percorsi ITS possono essere finam-:iati oltre che con risorse 
Ministeriali vincolate allo scopo anche con il FSE POR Marche o altre fonti regionali . 
I bandi regionali costituiscono l'offerta fOffi1ativa pubblica. 

14. Aspetti riguardanti l'apprendistato di alta formazione e ricerca per la 	 realizzazione di un 
progel/o di ricerca. 
L'ambito di intervento dell'apprendistato di ricerca è rappresentato dalla realizzazione di un 
progetto di ricerca specifico da sviluppare ex novo, oppure dall'inserimento dell'apprendista 
in un progetto di ricerca già avviato da un datore di lavoro. Il contratto è riservato ai giovani 
di età compresa tra i 18 e i 29 anni in possesso di uno dei seguenti titoli: 
./ diploma di tecnico superiore (rilasciato dagli Istituti Tecnici Superiori di cui all'articolo 7 

del DPCM 25 /0112008); 

./ laurea triermale, magistrale o magistrale a ciclo unico, dottorato di ricerca. 


14.1 Progello di ricerca 
Al fine di qualificare l'apprendistato di ricerca, anche in ottica di tutela verso l'apprendista 
che in questo caso non consegue un titolo di studio, occorre che il progetto di ricerca rivesta 
un carattere di innovat ività tale da consentire: 

all' apprendista: di maturare un livello di esperienza consono agli obiettivi del contratto 

di alto apprendistato di cui all'art.45 del D.Lgs. n. 81/2015; 

al datore di lavoro: di avviare nuovi interventi ed attività possibili soltanto attraverso la 

stretta collaborazione con istituzioni fonnative o di ricerca. 


Per progetto di ricerca si possono intendere le attività di seguito individuate: 
- lavori sperimentali o teorici svolti , aventi quale principale finalità l'acquisizione di nuove 
conoscenze sui fondamenti di fenomeni e di fatti osservabili, senza che siano previste 
applicazioni o utilizzazioni pratiche dirette; 
- ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad acquisire nuove conoscenze, da utilizzare 
per mettere a punto nuovi prodotti, process i o servizi o permettere un miglioramento dei 
prodotti, processi o servizi esistenti ovvero la creazione di componenti di sistemi complessi , 
necessaria per la ricerca industriale, ad esclusione dei prototipi; 
- acquisizione, combinazione, strutturazione e utilizzo delle conoscenze e capacità esistenti 
di natura scientifica, tecnologica e commerciale allo scopo di produrre piani, progetti o 
disegni per prodotti , processi o servizi nuovi, modificati o migliorati. Può trattarsi anche di 
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altre attività destinate alla definizione concettuale, alla pianificazione e alla documentazione 
concernenti nuovi prod otti, processi e servi zi; tali attività possono comprendere 
l'elaborazione di progetti , disegni, piani e altra documentazione, purché non siano destinati 
ad uso conunerciale; 
- realizzazione di prototipi utilizzabili per scopi conunerciali e di progetti pilota destinati ad 
esperimenti tecnologici o conunerciali, quando il prototipo è necessariamente il prodotto 
conunerciale finale e il suo costo di fa bbricazione è troppo elevato per poterlo usare soltanto 
a fini di dimostrazione e di convalida. 

14.2 lstiJllzioneformativa o di ricerca 
Il contratto di apprendistato di ricerca può essere promosso ed attivato, mediante la 
sottoscrizione del protocollo e del piano formativo individuale (PFI) e l'erogazione della 
formazione, da parte di Università, "Enti e Istituzioni Pubbliche Nazionali di Ricerca vigilati 
dall'Anuninistrazione Pubblica Centrale", Centri per l'innovazione e il trasferimento 
tecnologico, Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (IRCCS). 

I Centri Servizi per l'ilIDovazione e il trasferimento tecnologico sono strutture partecipate a 
maggioranza da soggetti pubblici, senza scopo di lucro o dotate di laboratori di ricerca o di 
qualità accreditati, dotate di personalità giuridica autonoma, aventi una competenza specifica su 
un determinato settore industriale o su una particolare area tecnologica e nel cui oggetto 
sociale, desumibile dallo statuto, sia esplicitamente menzionata l'attività di innovazione e/o 
trasferimento tecnologico alle imprese; - Parchi scientifici e tecnologici (così come definiti 
nella Deliberazione MURST del 25.03.1994 pubblicata sulla G.U. n. 187 dell'I 1.08.1994 o in 
altre normative)"; ri f. DDPF 69 del 26.07.2012. 

Riguardo ai centri regionali di ricerca, a titolo meramente indicativo, si evidenzia che, ad 
esempio il COSMOB come centro specializzato per il settore legno - arredo, supporta le 
aziende della filiera nei loro processi di sviluppo della competitività, fornendo soluzioni e 
servizi tecnologici nei campi della qualità, della ricerca e innovazione, del design, della 
formaz ione specialist ica. 
MECCANO operativo nel settore della meccanica ha l'obiettivo principale di sostenere le 
aziende nello sviluppo di nuovi prodotti, nuovi processi, nuovi mercati , favorendo la creazione 
di relazioni industriali ed istituzionali. 
Meccano insieme alla controllata European Quality Institute sviluppano competenze ad ampio 
spettro: dalla ricerca e sv iluppo di prodotti innovativi e processi efficienti alle prove di 
laboratorio per la verifica della conformità dei prodotti alle diretti ve europee ed internazionali 
che regolano l'inunissione dei prodotti sul mercato. 
La componente formativa del contratto termina a seguito del conseguimento degli obiettivi del 
progetto di ricerca previ sti nel PFI e della restituzione del rapporto finale di ricerca. 

14.3 Modalità operative 
Il contratto di apprendistato di ricerca prevede uno stretto raccordo tra il datore di lavoro, che 
assume l'apprendista e l' Istituzione Formativa o di ricerca, che garantisce la qualità del 
progetto assicurando all'apprendista il supporto formativo, metodo logico e strumentale 
necessano. 
Nello specifi co il datore di lavoro ha il compito di : 

./ individuare l'Istituzione Formativa o di ricerca in grado di rispondere alle esigenze del 
progetto di ricerca in termini di formazione su specifiche tematiche o ambiti; 

./ definire compiutamente, in collaborazione con l' Istituzione Formati va coinvolta, il 
progetto di ricerca oggetto del contratto; 

./ selezionare ed assumere l'apprendista; 

./ individuare, in collaborazione con l' Istituzi one FOlmativa , la formazione necessaria 



l 

all'apprendista in relazione alle attività previste dal progetto di ricerca (PFI); 
,/ individuare un tutor o referente aziendale con competenze adeguate in relazione 

all'attività da realizzare; 
,/ 	 adottare fo rme di coordinamento con l'Istituzione Formativa al fine di consentire 

all'apprendista la frequenza degli insegnamenti e il conseguimento degli obiettivi 
formativi defmiti. 

L' Istituzione Formativa o di ricerca, in qualità di "garante" della parte didattica e scientifica del 
progetto si impegna a: 

,/ 	 garantire le azioni di informazione, promozione e orientamento al contratto di 
apprendistato di ricerca nei confronti dei soggetti coinvolti; 

,/ 	 individuare, progettare ed attivare, in stretto raccordo con il datore di lavoro, i più 
idonei percorsi formativi (trasversal i, specialisti ci, professionalizzanti, etc) e di 
tutoraggio rispondenti alle esigenze del progetto di ricerca nel quale sarà impegnato 
l'apprendista; 

,/ 	fornire all 'apprendista il necessario SUp pOltO metodologico e trasferire tecniche e 
modalità operative fu nzionali alla realizzazione del progetto di ricerca oggetto del 
contratto; 

,/ 	 rendere disponibili all'apprendista gli strumenti e i laboratori funzionali alla 
reali zzazione del progetto di ricerca oggetto del contratto; 

,/ 	 adottare forme di coordi namento con il datore di lavoro al fine di consentire un 
adeguato raccordo tra le due entità, sia in relazione al conseguimento degli obiettivi 
formativi per l'apprendista, sia rispetto al buon esito del progetto di ricerca; 

,/ 	 valutare ed attestare eventuali crediti fo rmativi universitari elo competenze acquisite in 
ambito lavorativo, anche nel caso in cui l'apprendista non completi il percorso. 

14.4. Servizi/ormativi 
L'Istituzione Formativa o di ri cerca e il datore di lavoro si impegnano ad individuare le modalità 
più efficaci per erogare ali 'apprendista: 
- La formazione di tipo trasversale necessaria all'efficace inserimento dell 'apprendista nel contesto 
lavorativo (normativa di settore, elementi di project management, ecc.); 
- La fOlmazione specialisticalprofessionalizzante funzionale alla realizzazione del progetto di 
ri cerca; 
- il tutoraggio per il progetto di ricerca. 
Vista la pecu liarità di tale tipo logia di apprendistato e la relativa esigenza di applicare le conoscenze 
acquisite attraverso la formazione erogata dall'Istituzione FOlmativa o di ricerca, all'interno della 
realtà aziendale, qualora sia previsto l'utilizzo di laboratori normalmente utilizzati dall'ente 
formativo, le parti possono concordare, nel. caso l' impresa sia in possesso di una adeguata dotazione 
strutturale, lo svolgimento di tale attività all'interno della realtà aziendale, anche attraverso 
l'affiancamento congiunto dei due tutor. 

14.5 Rapporto finale di ricerca 
AI 	termine dell ' atti vità di ricerca , l'apprend ista redige, coadiuvato dal tutor aziendale e dal tutor 
formativo, un rapporto finale di ricerca che contenga i seguenti elementi minimi : 
- obiettivi dell'attività di ricerca;- metodologie applicate;- risultati intermedi e conclusivi in 
relazione agli obiettivi previsti;- eventuali evidenze dei risultati: pubblicazioni , rapporti, brevetti, 
-esplicitazione del grado di autonomia raggiunto dall'apprendista. 

Il rapporto finale di ricerca deve essere sottoscritto dall 'apprendista, dall'impresa e da ll ' Istituzione 
FOlmativa o di ricerca. 
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14.6 Valorizzazione dell'attività di ricerca svolta dall'apprendista 

Il rapporto finale di ricerca costituisce per l'apprendista l'evidenza dell'esperienza di ricerca svolta 

presso l'impresa. 

L'Istituzione Formativa o di ricerca è tenuta a garantire all'apprendista la massima spendibilità 

dell'attività di ricerca svolta in assetto di apprendistato, nel rispetto della proprietà intellettuale 

dell' impresa. 

Pertanto sarà cura dell 'Ist ituzione Formativa o di ricerca, in prima istanza, provvedere all a 

pubblicazione del rapporto finale di ricerca o di un suo estratto, ovvero, qualora le contingenze lo 

consentano, prevedere la partecipazione dell 'apprendista ad un convegno per la diffusio~e dei 

risultati della ricerca. 

Nel caso in cui le iniziative di disseminazione dei risultati non fossero compatibili con i diritti di 

proprietà intellettuale dell'impresa, l'Istituzione Fonnativa o di ricerca garantirà comunque 

all'apprendista la sottoscrizione di· un estratto del rapporto di ricerca, che espliciti solo le 

metodologie applicate, gli strumenti utilizzati e gli obiettivi di autonomia in ambito di attività di 

ricerca conseguiti dall'apprendista. 


14.7 Attestazione CFU 
Nel caso in cui l'apprendista frequenti con profitto percorsi fonnativi universitari funzionau alla 

reali zzazione del progetto di ricerca, l'Università attesta gli eventuali CFU maturati. 


Nel caso in cui l'apprendista non completi il percorso fonnativo, l'Istituzione Formativa ne attesta 

gli eventuali crediti formativi maturati anche per la parte svolta presso il datore di lavoro. I crediti 

attestati potranno essere oggetto di certificazione ai sensi delle vigenti disposizioni regionali. 


15. 	 Aspetti riguardanti l'apprendistato di alta formazione e ricerca per il praticantato di accesso 
alle professioni ordillisticlte 

15.1 	Generalità 

Il praticantato nelle professioni ordinistiche consiste nell 'instaurazione di un rapporto tra un 
professionista iscritto ad un Ordine Professionale, che nel rapporto assume la posizione di dominus 
(o dante pratica), e un soggetto praticante, al fine dell'acquisizione da parte di quest'ultimo della 
fonnazione teorico· pratica necessaria e competenze utili all'espletamento dell'esame di Stato, 
grazie al superamento del quale potrà accedere all ' esercizio della corrispondente professione. 

Attualmente molte delle libere profess ioni il cui esercizio è subordinato all'iscrizione ad un Ordine 
( es. Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili, Avvocati , Consulenti del Lavoro,) hanno un 
proprio regolamento che disciplina il rapporto di praticantato. I regolamenti per il prati cantato 
stabiliscono quali sono i titoli di studio per l'accesso al praticantato, le modalità di svolgimento del 
praticantato, i tennini e la durata del periodo di fonnazione. 

Non essendo un rapporto di lavoro, il praticante generalmente svolge l'attività di prat icantato presso 
il professionista a titolo gratuito, rimanendo sempre presente la possibilità di corrispondere al 
praticante un rimborso spese o una borsa di studio. 

Per l' alto apprendistato per il prati cantato il protocollo è finnato dall'apprendista-praticante e dal 
titolare dello Studio Professionale dove verrà svo lto il praticantato. 

15 .2 Obiettivi e finalità. 

La nonnativa nazionale di cui all'art.45 del D.Lgs.n.8lf2015 e il CCNL Confprofessioni (art. 31) 
consentono l'attivazione di contratti di alto apprendistato per assolvere il periodo di praticantato 
previsto dalla legge per l'accesso alle professioni ordinistiche. In base a quanto stabilito dal CCNL, 
l' apprendistato per il prati cantato per l'accesso alle professioni è definito dalle parti finnatarie 
dell 'accordo come l'attività che deve essere obbligatoriamente svolta presso un professionista 
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abilitato secondo la disciplina del rispettivo Ordine o Collegio di appartenenza prima di essere 
ammessi a sostenere gli esami di ab ilitazione all'esercizio della professione. In particolare il periodo 
di praticantato ha la funzione di consentire al praticante l'acquisizione di conoscenze culturali e 
professionali nonché di apprendere i fondamenti pratici e deontologici della profess ione. Tale 
esperienza è necessaria non solo per prepararsi adeguatamente all'esame di abilitazione, ma anche 
per garantire la piena e co netta preparazione professionale e deontologica dell'aspirante 
professionista anche attraverso un'attività lavorativa all'interno dello Studio professionale. 

15.3 Destinatari. 

Possono essere assunti con contratto di apprendistato ai sensi dell'art. 45 del D.Lgs.n.81/2015 per il 
prati cantato per l'accesso alle professioni ordinistiche, giovani con età compresa tra i 18 e i 29 anni 
aventi i requisiti previsti dai regolamenti per il praticantato delle singole professioni relativamente 
a titolo di studio , modalità di svolgimento del prati cantato, termini e durata del periodo di 
fon-nazione. Possono essere assunti in apprendistato anche I gIOvalll che hanno già iniziato il 
periodo di praticantato presso uno studio professionale. 

15.4 Soggetti co invo lti. 

Il contratto di alto apprendistato per il praticantato può essere attivato da un profess ionista titolare 
di uno studio professionale che sottoscrive, unitamente al contratto individuale di lavoro, insieme 
all'apprendista, il protocollo e il Piano Fon-nativo Individuale (PFI) che contiene anche gli standard 
fO lmativi. Il profess ionista titolare dello Studio che assume l'apprendista può svolgere il ruolo di 
tutor azienda le . Per quanto riguarda la retribuzione dell'apprendista e l'inquadramento contrattuale 
si applicheranno le di sposizioni deI CCNL degli Studi Profess ionali vigente al momento 
dell'assunzione ed eventualmente le agevolazioni previste dall a non-nativa. 

15.4 Durata del contrailo. 

Come indicato al punto 2.2. Jl contrailo di apprendistato per il praticantato per l'accesso alle 
professioni ordinisliche, che è disciplinato tra le parti firmatarie del CCNL Studi Professionali. non 
può essere inferiore a sei mesi, e quanto alla durata massima è fissata al completamento della prima 
sessione utile per sostenere l 'esame di Stato abilitante , successivamente al conseguimento 
dell'attestato di avvenuta prati ca. 

15.6 Formazione 
La fonnazione interna allo Studio professionale non può essere inferiore al 20% del monte ore 
annuale contrattualmente previsto. Per l'eventualità che il PFI preveda anche la fon-nazione esterna, 
questa dovrà essere realizzata da Istituzioni Fon-nati ve accreditate dalla Regione Marche per la 
macrotipologia formazione superiore. Per l'attuazione dell'apprendistato per il praticantato la 
regione Marche ha stipulato apposite convenzioni con due Ordini, dei Consulenti del Lavoro e dei 
Dottori Commercialisti, definendo nel dettaglio i contenuti fon-nati vi riportati nei paragrafi seguenti. 
Il presente atto potrà essere integrato per gli aspetti specifici della fo rmazione a seguito di eventuali 
ulteriori accord i fra Regione Marche e altri Ordini professionali. 

15.6.1. Formazione nel praticantato di aspiranti Consulenti del Lavoro 

La fon-nazione specifica relativa alla figura del Consulente del lavoro è inerente alle sotto riportate 
competenze individ uate nel campo giuridico ed economico che dovranno essere acqui site durante il 
praticantato svolto in reg ime di contratto di apprendistato di alta fon-nazione e ricerca ( ex. Art 45 
D.Lgs. n.81 /20 15 ) al fine di una adeguata preparazione per l 'esame di stato. 

1) Competenze generali 
Conoscere le caratteristiche generali degli studi professionali e il contesto in cui operano, 
nonché gli aspetti organizzativi e gestionali. 



Riconoscere il proprio ruolo ali ' interno dello studio e del processo di erogazione del 

servizio verso la clientela . Sapersi rapportare alle altre aree di attività e saper operare in un 

contesto che opera secondo il principio della competenza e della qualità c della 

soddisfazione del cliente. 

Comunicare efficacemente nel contesto di lavoro sia all ' interno che all' esterno dello studio 

profess ionale. 

Conoscere la nornlativa e i regolamenti in suo per gli iscritti all' Ordine con partico lare 

riferimento al codice deontologico. 

Saper operare nel rispetto delle norme e delle buone prassi relati ve all a prevenzione e 

protezione dai rischi per la sicurezza sul lavoro e di prevenzione e protezione dagli incendi . 

Conoscere e sapersi adeguare alle innovazioni di processo o di contesto che dovessero 

verificarsi all'interno dello studio. 

Conoscere e saper utili zzare gli strumenti e le tecnologie proprie dell'area di attività, 

nonché principali software applicativi per le operazioni di calcolo e di video scrittura. 

Conoscere gli elementi almeno di base della lingua inglese (o di altra lingua straniera) In 


modo da saper tradurre o redigere documenti amministrativi. 

Conoscere e saper utilizzare il glossario della professione. 

Conoscere e saper applicare la normativa sulla privacy (Codice in materia di protezione dei 

dati p ersonali "TU Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196) e la normati va in materia di 

antiriciclaggio 


Saper organizzare e gestire un archivio cartaceo ed elettronico. 

Saper redigere relazioni periodiche su ll ' attività svolta e i risultati conseguiti evidenziando 

eventuali criticità operative. 


2) Competenze specifiche 
Genesi, definizione, evoluzione di un rappOlio di lavoro, (aspetti teorici e pratici). 
Gestione degli aspetti contabili, economici, giuridici , assicurativi, previdenziali che il 
rapporto di lavoro comporta; 
Conoscenza della contrattuali stica generale del lavoro e quella particolare app licata dalle 
aziende-clienti , 
Elaborazione del Libro Unico del Lavoro dei lavoratori dell'azienda-cliente, intendendo con 
tale termine il procedimento con cui si vagliano e si ordinano molteplici elementi al fine 
dell a predisposizione dei prospetti paga. L'elaborazione comporta la conoscenza teorica e 
operativa di argomenti concernenti la materia del lavoro come: lo sviluppo delle voci 
inserite nel LUL; gli adempimenti e le procedure legate all e varie vicende del rapporto di 
lavoro, la contabilità di dati e valori inerenti retribuzioni, contribuzioni e tassazioni. 
Conoscenza ed applicazione delle procedure e canali telematici degli Uffi ci ed Istituzioni di 
riferimento (elenco esemplificativo e non esaustivo: Comunica, Suap, lnps, Entratel , Inail, 
ecc) 
Assistenza e rappresentanza dell'azienda-cliente nelle vertenze extragiudiziali (conciliazioni 
e arbitrati) derivanti dai rapporti di lavoro dipendente e autonomo; 
Assistenza e rappresentanza in sede di contenzioso con gli Istituti previdenziali, assicurativi 
e ispettivi del lavoro; (INPS, INAIL, Ministero del Lavoro, Agenzia delle Entrate) 
Assistenza dell ' azienda cliente nei tavoli di concertazione con le OO.SS. 
Conoscenza teorica e operativa riguardanti le procedure di legge concernenti le materie delle 
assunzioni, dei licenziamenti del personale, degli ammortizzatori sociali e la gestione del 
mercato del lavoro. 
Selezione e formazione del personale; 
Consulenza tecnica d'ufficio e di parte; 
Nozioni generali in materia di prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro; 

-A4 




Tecniche di analisi dei costi d'impresa per la definizione del prezzo del prodotto/servizio con 

particolare riferimento al costo del lavoro; 

Gestione aziendale, analisi, piani produttivi; 

Assistenza fiscale e tributaria; 

Tenuta delle scritture contabili; 

Controllo di gestione e analisi dei costi; 

Assistenza in sede di contenzioso tributario presso le commissioni e gli uffici 

dell'Amministrazione finanziaria; 

Consulenza e assistenza nelle relazioni e nei rapporti aziendali (controlli, convenzioni, ecc.) 

di carattere obbligatorio, tipico e atipico. 


15.6.2. Formazione nel praticantato di aspiranti Dottori Conunercialisti ed Esperti Contabili 

La formazione specifica relativa alla figura del Dottore Commercialista ed Esperto Contabile è 
inerente alle sotto riportate competenze individuate nel campo giuridico ed economico che 
dovranno essere acquisite durante il praticantato svolto in regime di contratto di apprendistato di 
alta formazione e ricerca di cui all'art.45 del D.Lgs. n.81/2015 al fine di una adeguata 
preparazione per l'esame di Stato. 
Le materie oggetto della fOlmazione devono intendersi le seguenti: 
Ragioneria generale ed applicata, revisione aziendale, tecnica industriale e commerciale, tecnica 
bancaria, tecnica professionale, finanza aziendale, diritto privato, diritto commerciale, diritto 
fallimentare, diritto tributario, diritto del lavoro e della previdenza sociale, diritto processuale civile, 
informatica, sistemi informativi , economia politica, matematica e statistica, legislazione e 
deontologia professionale. 

2) Competenze generali 
Conoscere le caratteristiche generali degli studi professionali e il contesto in cui operano, 
nonché gli aspetti organizzativi e gestionali. 
Riconoscere il proprio ruolo all'interno dello studio e del processo di erogazione del servizio 
verso la clientela. Sapersi rapportare alle altre aree di attività e saper operare in un contesto 
che opera secondo il principio della competenza e della qualità e della soddis fazione del 
cliente. 
Comunicare efficacemente nel contesto di lavoro sia all'interno che all'esterno dello studio 
professionale. 
Conoscere la nOlmativa e i regolamenti in suo per gli iscritti all'Ordine con particolare 
riferimento al codice deontologico. 
Saper operare nel rispetto delle norme e delle buone prassi relative alla prevenzione e 
protezione dai rischi per la sicurezza sul lavoro e di prevenzione e protezione dagli incendi. 
Conoscere e sapersi adeguare alle innovazioni di processo o di contesto che dovessero 
verificarsi all' interno dello studio. 
Conoscere e saper utilizzare gli strumenti e le tecnologie proprie dell'area di attività, 
nonché principali software applicativi per le operazioni di calcolo e di videoscrittura. 
Conoscere gli elementi almeno di base della lingua inglese (o di altra lingua straniera) 111 

modo da saper tradurre o redigere documenti amministrativi. 
Conoscere e saper utilizzare il glossario della professione. 
Conoscere e saper applicare la normativa sulla privacy (Codice in materia di protezione dei 
dati personali "TV Decreto legislativo 30 giugno 2003, n 196) e la normativa in materia di 
antiriciclaggio 

Saper organizzare e gestire un archivio cartaceo ed elettronico. 

Saper redigere relazioni periodiche sull 'attività svolta e i risultati conseguiti evidenziando 

eventuali criticità operative. 
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3) Competenze specifiche 
Genesi, definizione ed evoluzione di W1a qualsiasi forma giuridica per lo svolgimento di 

una attività economico-finanziaria, (aspetti teorici e pratici). 

Gestione degli aspetti contabili, economici, amministrativi, giuridici, assicwativi, 

previdenziali relativi all'attività della ditta individuale o società, nonché persona fi sica. 

Conoscenza della contrattualistica generale relativa alla vita di una ditta o di una società 

(atto costitutivo, contratti di leasing; contratti di locazione, contratti di affitto in gener.e e di 

affitto di azienda etc ... ); 

Distinzione tra società di persone e di capitali ed il ruolo della personalità giuridica delle 

stesse; 
Elaborazione della contabilità della ditta o della società, intendendo la registrazione in base 
a quanto previsto dalla normativa fi scale - contabile - amministrativa per le attività svolte 
dali ' impresa; 
Interpretazione ed inserimento nella contabilità di tutti i fatti gestionali tramite la prima nota 
fornita dal cliente; registrazione delle fatture di acquisto ed emesse; prospetto di cassa e 
analisi dei flussi finanziari; elaborazione di prospetti contabili ed economici previsionali; 
redazione del bilancio di esercizio periodici e finali; calcolo dei carichi fiscali e tributari in 
capo alla ditta; conoscenza teorica e pratica dei principi di competenza e di cassa relativi 
alla natura della ditta e delle operazione che si sviluppano tramite il calcolo dei ratei e 
risconti assieme a tutti i conteggi conosciuti come "operazioni di chiusura di bilancio"; 
Redazione ed aggiornamento dei libri societari, compresa predisposizione e trascrizione dei 
verbali degli organi della società; 
Assistenza fi scale e tributaria ed elaborazione dei documenti di riferimento (es. 
dichiarazione dei redditi, dichiarazione IV A ... ); 
Conoscenza ed applicazione delle procedure e canali telematici degli Uffici ed Istituzioni di 
rifèrimento (elenco esemplificativo e non esaustivo: Camera di Commercio e Ruoli 
Camerali, Suap, Inps, Entratel, Istituti Previdenziali , assistenziali ed ass icurativi , ecc); 
Assistenza e rappresentanza dell'azienda-cliente nelle veltenze extragiudiziali (conciliazioni 
e arbitrati) ; 
Assistenza e rappresentanza in sede di contenzioso con Agenzia delle Entrate o altro Organo 
tributario, 
Consulenza tecnica d'ufficio e di parte; 
Nozioni generali in materia di prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro; 
Tecniche di analisi dei costi d'impresa per la definizione del prezzo del prodotto/serviziCl ; 
Gestione aziendale, anali si di bilancio; piani produttivi ; elaborazione di business pian; 
Controllo di gestione e analisi dei costi; 
Consulenza e assistenza nelle relazioni e nei vari rapporti aziendali (regolarità, controlli, 
convenzioni, ecc.) di carattere obbligatorio, tipico e atipico; 
Consulenza Societaria; 
Conoscenza del diritto fallimentare e delle varie procedure emergenti e collegate; 
Assistenza e rappresentanza in sede di contenzioso con gli Istituti previdenziali, assicurativi 
e ispettivi del lavoro; ( INPS, INAIL, Ministero del Lavoro e Uffici collegati); 
Assistenza dell 'azienda cliente nei tavoli di concertazione con le OO.SS . 
Conoscenza teorica e operativa (comprendente anche lo sviluppo del cedolino paga e quanto 
allo stesso collegato), e riguardanti le procedure di legge concernenti le materie delle 
assunzioni, dei licenziamenti del personale, degli ammortizzatori sociali e la gestione del 
mercato del lavoro. 

Le competenze indicate sono solo un indirizzo per l'elaborazione del piano formativo 
dell ' apprendista (PFI) in modo da essere un aiuto e non un vincolo per il datore di lavoro stesso. 

ZJ 



Per questo motivo il piano formativo potrà essere redatto a seconda delle conoscenze in possesso 
deJJ 'apprendista già acquisite dal percorso di studio affrontato o in altre esperienze; riguarderà 
tuttavia sempre competenze previste tra quelle generali e specifiche del profilo fOlmativo e 
sviluppate anche in relazione alla finalità del percorso svolto dall'apprendista stesso, cioè 
l'iscrizione all 'Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili. 

16. Valutazione e certificazione delle competenze 

L'Istituzione Formativa anche avvalendosi del datore di lavoro, per la parte di formazione 

interna, effettua il monitoraggio e la valutazione degli apprendimenti, anche ai fini 

dell'ammissione agli esami conclusivi dei percorsi in apprendistato, ne dà evidenza nel dossier 
individuale dell'apprendista e ne comunica i risultati all'apprendista. Agli apprendisti è garantito 

il diritto alla validazione delle competenze anche nei casi di abbandono o risoluzione anticipata 

del contratto, a partire da un periodo minimo di lavoro di tre mesi. 

Per avere diritto alla valutazione e certificazione finale l'apprendista, al termine del percorso, 

deve aver frequentato almeno i tre quarti sia della formazione interna che della formazione 

esterna di cui al piano formativo individuale (PFI). Si veda al riguardo l'art. 8, commi 1-2- e 3 

del DI 28/1 0/20 15. 

17. Frequenza minima 

Se previsto nell'ambito dei rispettivi ordinamenti del percorso formativo, la frequenza dei tre quarti 

del monte ore sia di formazione interna sia di formazione esterna, di cui al punto precedente, 

costituisce requisito minimo anche al termine di ciascuna annualità, ai fini dell'ammissione ali'" 

annualità successiva. 
l 
\ 	 18. Esami Onali 

Ai sensi dell ' art. 8 del D.I. 12/10/2015 gli esami conclusivi dei percorsi in apprendistato SI 
effettuano, laddove previsti , in applicazione delle vigenti nonne relative ai rispettiVI percorsi 
ordinamentali , anche tenendo conto delle valutazioni espresse dal tutor formativo e dal tutor 
aziendale nel dossier individuale e in funzione dei risultati di apprendimento definiti nel piano 
formativo individuale. 
In esito al superamento dell'esame finale e al conseguimento del titolo o della qualificazione, 
l'ente titolare ai sensi del D.Lgs. n. 13 del 2013 rilascia un certificato di competenze o, 
laddove previsto, un supplemento al certificato che, nelle more della definizione delle Linee guida 
di cui all'art. 3, comma 6, del decreto legislativo n. 13 del 2013, deve comunque contenere: 
a) gli elementi minimi riguardante gli standard minimi di attestazione del D.Lgs. n. \3 del 2013; 
b) i dati che consentano la registrazione dei documenti nel sistema informativo dell'ente titolare in 

conformità al formato del Libretto formativo del cittadino, ai sensi all'art. 2, comma l , lettera i), 
del decreto legislativo n. 276 del 2003 e, dal momento dell'attuazione dell ' art. 14 del d.lgs. n. 
15012015, in conformità al fascicolo elettronico del lavoratore. 

19 Moni/oraggio 
I percorsi formativi nell 'ambito dell'apprendistato di alta formazione e ricerca sono oggetto di 
monitoraggio annuale da parte della Regione Marche, del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali dal Ministero dell ' Istruzione dell'Università e della Ricerca, con il supporto di 
ISFOL,fNDIRE,ANVUR. 



A tal fine, una copia del Piano Formativo Individuale relativo all'assunzione dell'apprendista 
,dovrà essere inviato, a cura dell'Istituzione Formativa alla Regione Marche attraverso il 
seguente indirizzo di posta elettronica dedicato: 
apprendistatoduale@regione.marche.it 

20. Risorse 
Le attività formative esterne all'azienda realizzate nell'ambito dell'apprendistato di alta formazione 
e ricerca per il Diploma di Tecnico Superiore (ITS) sono, di norma, finanziate dalla Regione 
Marche attraverso appositi bandi. 
Il datore di lavoro nonché l'apprendista potranno eventualmente accedere alle misure agevolative 
del contratto che dovessero essere attivate a valere su risorse europee o naz.ionali. 

21 .Incentivi 

In via sperimentale fino al 31 dicembre 2016, l'art.32 del D.Lgs. n. 150/2015 ha introdotto un 
particolare regime agevolativo per le due tipologie di apprendistato che costituiscono il sistema 
duale: l'apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di 

istruzione secondaria superiore e il certificato di specializzazione tecnica superiore e 
l'apprendistato di alta formazione e ncerca. 

Il datore di lavoro che assumerà con le tipologie di questo contratto beneficerà dell'esenzioqe dal 
contributo di licenziamento previsto dalla Legge 92/2012, cioè lo sgravio totale dei contributi a 
carico del datore di lavoro di finanziamento dell 'Assicurazione Sociale per l ' Impiego (ASpI ). 
L'aliquota contributiva 
Tale aliquota sarà 

per l'impiego e ai fondi 

del 10% ( 
esente 

interprofessi

art. I 
anche 

onali p

c. 773 legge 27112/2006 
dall' 1,61 % relativo 

er la formazione. 

n. 
all'assicurazione 

296) è ridotta al 
so

5%. 
ciale 

22 Rinvio 

Per quanto non espressamente contemplato nel presente documento, si rinvia al Capo V, articoli da 
41 a 47 del D.Lgs.n.81 del 15 giugno 2015 sulla disciplina organica dei rapp orti di lavoro (vigente 
al 25/612015 ) e al Decreto Interministeriale del 12 ottobre 20 15 sugli standard formativi per 

l'apprendistato pubblicato in GU n.296 del 21112/2015 ). 
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Allegato 1 - Schema di Protocollo tra datore di lavoro e Istituzione Formativa 

Il presente allegato definisce, in forma di schema, gli elementi minimi del protocollo di cui 
all 'articolo 1, comma 2, del decreto interministeriale [ ... ] e, nel rispetto delle normative e degli 
ordinamenti vigenti a livello nazionale e regionale, può essere suscettibile di integrazioni e 
modulazioni da parte dell'istituzione formativa e del datore di lavoro , in funzione di specifiche 
esigenze volte a migliorare l'efficacia e la sostenibilità degli interventi programmati. 

Protocollo 

tra 

[Generalità dell'istituzione formativa: denominazione, natura giuridica, sede, rappresentanza 
legaleJ 

e 
[Generalità del datore di lavoro: denominazione, natura giuridica, sede, rappresentanza legaleJ 

VISTO il decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, recante : "Disciplina organica dei contratti di 
lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'art. 1, com ma 7 della 
legge 10 dicembre 201 4, n. 183" che ha riorganizzato la disciplina del contratto di 
apprendistato e, all'articolo 46, comma 1, ha demandato ad un decreto interministeriale la 
definizione degli standard formativi e dei crite ri generali per la realizzazione dei contratti di 
apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di ist ruzione secondaria 
superiore e il certificato di specializzazione tecnica superiore e di apprendistato per l'alta 
formazione e ricerca; 

VISTO il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto del Ministro 
dell 'istruzione, dell 'università e della ricerca e il Ministro dell 'economia e delle finanze , del [ ... ], 
(di seguito decreto attuativo) che dà attuazione all'articolo 46 , comma 1, del decreto legislativo 
n. 81 del 2015 e, reca in allegato lo schema di protocollo che il datore di lavoro e l'istituzione 
formativa sottoscrivono, ai fini dell'attivazione dei contratti di apprendistato; 

VISTA la DGR 

Premesso che 

[Denominazione istituzione formativaJ 

risponde ai requisiti soggettivi definiti all'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto attuativo, 
in quanto [precisare la tipologia di cui all'articolo 2, comma 1, let/era a), numeri da 1) a 7)J e ai 
fini del presente protocollo rappresenta l'istituzione formativa ; 

[Denominazione datore di lavoroJ 
risponde ai requisiti soggettivi definiti all'articolo 2, comma 1, lettera b), del decreto attuativo in 
quanto [precisare la natura giuridica] e ai fini del presente protocollo rappresenta il datore di 
lavoro; 

contestualmente alla sottoscrizione del presente protocollo, consapevole delle responsabilità 
penali e degli effetti amministrativi derivanti in caso di dichiarazioni non veritiere , ai sensi degli 
articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, dichiara 
di essere in possesso dei requisiti definiti all'articolo 3 del decreto attuativo e nello specifico: 

[requisiti di cui alla lettera a. dell'articolo 3J 



[requisiti di cui alla lettera b. dell'articolo 3J 
[requisiti di cui alla lettera c. dell'articolo 3J 

Tutto ciò premesso 

Le Parti convengono quanto segue 


Art. 1 - Oggetto 

1. Il presente protocollo regola i compiti e le responsabilità dell'istituzione formativa e del 
datore di lavoro per la realizzazione di percorsi di 

[specificare. 
apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di istruzione secondaria 
superiore e il certificato di specializzazione tecnica superiore, di cui all'articolo 43 del decreto 
legislativo n. 81 del 2015 

ovvero 

apprendistato di alta formazione e di ricerca, di cui all'articolo 45 del decreto legislativo n. 81 
del2015J 

attraverso la definizione della durata , dei contenuti e dell 'organizzazione didattica dei percorsi, 
nonché la tipologia dei destinatari dei contratti. 

Art. 2 - Tip'ologia e durata dei percorsi 

1. Il presente protocollo individua le modalità di attuazione delle seguenti tipologie di percorsi: 

[specificare: 

• 	 apprendistato finalizzato al conseguimento di una qualifica o diploma di istruzione e 
formazione professionale ai sensi del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 

• 	 apprendistato finalizzato al conseguimento di un diploma di istruzione secondaria 
superiore di cui ai decreti del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, nn. 87, 88 e 89 
e relativi decreti attuativi 

• 	 apprendistato finalizzato al conseguimento di una specializzazione tecnica superiore di cui 
al capo /II del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008 

• 	 apprendistato per il corso annuale integrativo per l'ammissione all'esame di Stato di cui 
all'articolo 15, comma 6 del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 

• 	 apprendistato finalizzato al conseguimento di un titolo di studio universitario, compresi i 
dottorati, e dell'alta formazione artistico musicale e coreutica ai sensi della legge 3D 
dicembre 2010, n. 240 

• 	 apprendistato finalizzato al conseguimento di una qualificazione dell'alta formazione 
professionale regionale 

• 	 apprendistato finalizzato al conseguimento di un diploma di tecnico superiore di cui al capp 



" del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008 

• 	 apprendistato per attività di ricerca 

• 	 apprendistato per if praticantato per l'accesso alle professioni ordinisfiche] 

2. I criteri per la definizione della durata dei contratti di apprendistato di cui al comma 1 
nonché per la durata della formazione interna ed esterna sono definiti agli articoli 4 e 5 del 
decreto attuativo. 

3. La durata effettiva del contratto di apprendistato nonché la determinazione della formazione 
interna ed esterna sono definiti nell'ambito del piano formativo individuale di cui all'articolo 4, 
in rapporto alla durata ordinamentale prevista per la qualificazione da conseguire e tenendo 
anche conto delle competenze possedute in ingresso dall'apprendista e delle funzioni e 
mansioni assegnate allo stesso nell'ambito dell'inquadramento contrattuale. 

Art. 3 - Tipologia e modalità di individuazione dei destinatari 

1. Possono presentare candidatura per i percorsi di cui all'articolo 2 
(specificare in base alla tipologia di apprendistato.' 

• 	 i soggetti che hanno compiuto i 15 anni di età e fino al compimento dei 25 
• 	 i soggetti di età compresa tra i 18 e i 29 anni in possesso di diploma di istruzione 

secondaria superiore o di un diploma professionale conseguito nei percorsi di istruzione e 
formazione professionale integrato da un certificato di specializzazione tecnica superiore o 
del diploma di maturità professionale all'esito del corso annuale integrativo 

1.2. L'istituzione formativa , anche coadiuvata dal datore di lavoro, provvede alle misure di 
diffusione, informazione e pubblicità delle modalità di candidatura per i percorsi di cui 
all'articolo 2. 

1.3. L'istituzione formativa, d'intesa con il datore di lavoro, informa i giovani e, nel caso di 
minorenni, i titolari della responsabilità genitoriale, con modalità tal i da garantire la 
consapevolezza della scelta, anche ai fini degli sbocchi occupazionali , attraverso iniziative di 
informazione e diffusione idonee ad assicurare la conoscenza: 

a) degli aspetti educativi, formativi e contrattuali del percorso di apprendistato e della coerenza 
tra le attività e il settore di interesse del datore di lavoro con la qualificazione da conseguire ; 

b) dei contenuti del protocollo e del piano formativo individuale; 

c) delle modalità di selezione degli apprendisti; 

d) del doppio 'status' di studente e di lavoratore, per quanto concerne l'osservanza delle 
regole comportamentali nell'istituzione formativa e nell'impresa, e, in particolare, delle norme 
in materia di igiene, salute e sicurezza sui luoghi di lavoro e degli obblighi di frequenza delle 
attività di formazione interna ed esterna. 

1.4. I soggetti interessati al percorso in apprendistato presentano la domanda di candidatura 
mediante comunicazione scritta all'istituzione formativa. 
2. L'individuazione degli apprendisti é compiuta dal datore di lavoro, sulla base di criteri e 
procedure predefiniti , sentita anche l'istituzione formativa , nel rispetto dei principi di 
trasparenza e di pari opportunità di accesso , mediante eventuale somministrazione di 
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questionari di orientamento professionale ed effettuazione di colloquio individuale ovvero 
attraverso percorsi propedeutici di alternanza scuola-lavoro o tirocinio al fine di evidenziare 
motivazioni, attitudini, conoscenze, anche in ragione del ruolo da svolgere in azienda. ' 
3. Nel caso di gruppi classe, la procedura di individuazione degli apprendisti è attivata a frohte 
di un nurnero di candidature adeguato alla formazione di una classe. In tali casi , la stipula di 
contratti di apprendistato è subordinata all 'effettiva individuazione di un numero di allievi 
sufficiente alla formazione di una classe di almeno n. unità. 

4. I soggetti individuati sono assunti con contratto di 

(specificare. 
apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di istruzione secondaria 
superiore e il certificato di specializzazione tecnica superiore, di cui all'articolo 43 del decr~to 
legislativo 15 giugno 2015 n. 81 

ovvero 

apprendistato di alta formazione e di ricerca, di cui all'articolo 45 del decreto legislativo 15 
giugno 2015 n. 81] 

e il rapporto di lavoro è regolato in conformità alla disciplina legislativa vigente e alla 
contrattazione collettiva di riferimento. 

Art. 4 - Piano formativo individuale 

1. L'avvio del contratto di apprendistato e le eventuali proroghe di cui all 'articolo 4 del decreto 
attuativo sono subordinati alla sottoscrizione del piano formativo individuale, da parte 
dell'apprendista, del datore di lavoro e dell'istituzione formativa. 

2. Il piano formativo individuale, redatto dall'istituzione formativa con il coinvolgimento d.e l 
datore di lavoro secondo il modello di cui all'allegato 1A, che costituisce parte integrante del 
presente decreto, stabilisce il contenuto e la durata della formazione dei percorsi di cui al 
comma 2 e contiene, altresi, i seguenti elementi : 

a) i dati relativi all'apprendista, al datore di lavoro, al tutor formativo e al tutor aziendale ; 

b) ove previsto, la qualificazione da acquisire al termine del percorso; 

c) il livello di inquadramento contrattuale dell'apprendista; 

d) la durata del contratto di apprendistato e l'orario di lavoro; 

e) i risultati di apprendimento, in termini di competenze della formazione interna ed esterna, i 
criteri e le modalità della valutazione iniziale, intermedia e finale degli apprendimenti e, ove 
previsto, dei comportamenti, nonchè le eventuali misure di riai lineamento, sostegno e 
recupero, anche nei casi di sospensione del giudizio . 

3. Il piano formativo individuale può essere modificato nel corso del rapporto. ferma restando 
la qualificazione da acquisire al termine del percorso . 

Art. 5 - Responsabilità dell'istituzione formativa e del datore di lavoro 

1. La disci lina del ra rendistato e la res onsabilità del datore di lavoro è da 



l 

riferire esclusivamente all'attività, ivi compresa quella formativa, svolta presso il medesimo 
secondo il calendario e l'articolazione definita nell'ambito del piano formativo individuale . E 
cura del datore di lavoro, in conformità alla normativa vigente, fornire agli apprendisti e, in 
caso di apprendisti minorenni, anche ai titolari della responsabilità genitoriale, informazione e 
formazione in materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro . 

2. La frequenza della formazione esterna si svolge sotto la responsabilità della istituzione 
formativa , ivi compresi gli aspetti assicurativi e di tutela della salute e della sicurezza. 

3. L'istituzione formativa e il datore di lavoro provvedono a individuare le figure del tutor 
formativo e del tutor aziendale ai sensi dell'articolo 7 del decreto attuativo. 

4. Ai fini del raccordo tra attività di formazione interna e formazione esterna possono essere 
previsti interventi di formazione in servizio, anche congiunta, destinata prioritariamente al tutor 
formativo e tutor aziendale per la condivisione della progettazione, la gestione dell'esperienza 
e la valutazione dei risultati. 

Art. 6 - Valutazione e certificazione delle competenze 

1. In conformità a quanto definito dall'articolo 8 del decreto attuativo, l'istituzione formativa, 

nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di valutazione previste dalle norme di settore 

nonché dai rispettivi ordinamenti e in collaborazione con il datore di lavoro, definisce nel piano 

formativo individuale: 

a) i risultati di apprendimento, in termini di competenze della formazione interna ed esterna; 

b) i criteri e le modalità della valutazione iniziale, intermedia e finale degli apprendimenti e, ove 

previsto, dei comportamenti ; 

c) le eventuali misure di riallineamento, sostegno e recupero, anche nei casi di sospensione 

del giudizio . 


2. Sulla base dei criteri di cui al comma 1 e compatibilmente con quanto previsto dai rispettivi 

ordinamenti, l'istituzione formativa anche avvalendosi del datore di lavoro, per la parte di 

formazione interna , effettua il monitoraggio e la valutazione degli apprendimenti anche ai fini 

dell'ammissione agli esami conclusivi dei percorsi in apprendistato, ne dà evidenza nel dossier 

individuale dell'apprendista e ne comunicai risultati all'apprendista e, nel caso di studenti 

minorenni, ai titolari della responsabilità genitoriale. 


3. Per avere diritto alla valutazione e certificazione finale di cui al presente articolo, 

l'apprendista, al termine del proprio percorso, deve aver frequentato almeno i tre quarti sia 

della formazione interna che della formazione esterna di cui al piano formativo individuale. 

Laddove previsto nell'ambito dei rispett ivi ordinamenti, la frequenza dei tre quarti del monte 

ore sia di formazione interna che di formazione esterna di cui al piano formativo individuale 

costituisce requisito minimo anche al termine di ciascuna annualità, ai fini dell'ammissione 

all 'annualità successiva. 


4. Gli esami conclusivi dei percorsi in apprendistato si effettuano, laddove previsti , in 

applicazione delle vigenti norme relative ai rispettivi percorsi ordinamentali, anche tenendo 

conto del le valutazioni espresse dal tutor formativo e dal tutor aziendale nel dossier individuale 

di cui al comma 2 e in funzione dei risultati di apprendimento definiti nel piano formativo 

individuale. 


5. In esito al supera mento dell'esame finale e al conseguimento della qualificazione, l'ente 

titolare ai sensi del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13 rilascia un certificato di 

competenze o, laddove previsto, un supplemento al certificato che, nelle more della 

definizione delle Linee Quida di cui all'articolo 3, comma 6 del decreto legislativo n.13 del 




2013, dovrà comunque contenere: 


a) gli elementi minimi ai sensi dell'articolo 6 riguardante gli standard minimi di attestazione del 

decreto legislativo n. 13 del 2013; 

b) i dati che consentano la registrazione dei documenti nel sistema informativo dell'ente 

titolare in conformità al formato del Libretto formativo del cittadino, ai sensi all'articolo 2, 

comma 1, lettera i), del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. 


6. Agli apprendisti é garantito il diritto alla validazione delle competenze ai sensi del decreto 
legislativo n. 13 del 2013, anche nei casi di abbandono o risoluzione anticipata del contratto, a 

artire da un eriodo minimo di lavoro di tre mesi dalla data di assunzione. 

Art. 7 - Monitoraggio 

1. Ai fini del monitoraggio di cui all'articolo 9 del attuativo, l'istituzione formativa realizza, anche 
in relazione ai compiti istituzionali previsti dai rispettivi ordinamenti , apposite azioni di 
monitorag io e autovalutazione dei ercorsi di cui al presente protocollo . 

Art. 8 - Decorrenza e durata 

1. Il presente protocollo entra in vigore alla data della stipula ed ha durata [ .. ], con possibilità 
di rinnovo. Potranno essere apportate variazioni previo accordo tra le Parti . 
2. Per quanto non previsto dal presente protocollo e dai relativi allegati, si rinvia al decreto 
interministeriale del [ ... ] nonché alle normative vi enti . 

[Luogo e data] 

Firma del legale rappresentante Firma 
dell'istituzione formativa del datore di lavoro 

Allegati 
Copia del documento di identità in corso di validila del legale rappresentante dell'istituzione fonnativa e del datore di lavoro 

li 




Allegato 2 - Schema di Piano formativo individuale 

Il presente allegato definisce, in forma di schema, gli elemenli minimi del piano formativo 
individuale e, nel rispetto delle normalive e degli ordinamenti vigenti a livello nazionale e 
regionale, può essere suscettibile di integrazioni e modulazioni da parte dell'istituzione 
formativa e del datore di lavoro , in funzione di specifiche esigenze volte a migliorare l'efficacia e 
la sostenibilità degli interventi programmati . Una copia del PFI deve essere inviato alla Regione 
Marche attraverso l'indirizzo di posta elettronica dedicato : 
apprendistatoduale@regione.marche.it 

PIANO FORMATIVO INVIVIDUALE (PFI) 


relativo all'assunzione in qualità di apprendista di ________ ___ 


SEZIONE 1 - DATORE DI LAVORO 

-
Ragione sociale 

Sede legale 

Sede operativa 

interessata 


Codice fiscale 


Partita IVA 


Telefono 

E-mail o PEC 

Fax 

Codici ATECa attivita 


CCNL utilizzato 


Ra resentante le afe 


Co nome e Nome 


Codice fiscale 


Tutor aziendale 


Cognome e Nome 


Codice fiscale -
Telefono 


E-mail 


Trpologia contratto O dipendente a tempo determinato (scadenza contratto: _'_'---..1' 

O lavoratore parasubordinatollibero professionista (scadenza contratto: _ . '_'---..1' 

dipendente a tempo indeterminato 

O titolare/socio/familiare coadiuvante 


livello di inquadramento 


o oggetto dell'incarico 
 -
Anni di esperienza 

mailto:apprendistatoduale@regione.marche.it


1 
La scadenza del contratto deve essere successiva al termine di durala del contratto dell'apprendista 

SEZIONE 2 - ISTITUZIONE FORMATIVA 

I
Ragione sociale 

Sede legale 

Sede operativa di 
(r~enza 

Codice fiscale 

Partita IVA 

Telefono t " 

E-mail 

Fax 

Rete di appartenenza 

(eventualel 

Ra presentante legale 

Co nome e Nome 

Codice fiscale 

Codice fiscale 

Tele(ono 

E-mail 

lipologia contratto o dipendente a tempo determinato (scadenza contratto: _I_/~' 

lavoratore para subordinato/libero professionista (scadenza contratto: _I_/~' 

o dipendente a tempo indeterm inato 


D titolare/socio/familiare coa~",iu",v,.a..nt",e,-___ ___________ _ _ ___ 


Livello di inquadramento 

o qualifica 

Anni di esperienza 

1la scadenza del contratto deve essere successiva allermine di durata del contratto dell'apprendista 



SEZIONE 3 - APPRENDISTA2 

Dati Anagrafici - . 

Cognome e Nome 

Codice fiscale - - -

Cittadinanza -

Nu mero e scadenza permesso 
di soggiorno (nel caso di 
stra nie& 

LuoQO e data di nascita ---- -- -
Residenza Indirizzo e CAP 

Comune e Provincia 

Domicilio (se differente dalla Indirizzo e CAP 
residenza) 

Comune e Provincia 

Telefono e Cellulare 

E-mail 

Datl relativI al percorsI I struzlone e FormaZlone erofeSSfona e 

Diploma di scuola secondaria di 
primo grado (anno di 
conseguimento e istituto 
scolastico) 

Diploma di istruzione 
secondaria superiore (tipologia. 
anno di conseguimento e istituto 
scolasticoL 

Qualifica o Diploma di istruzione 
e formazione professionale e 
specializzazioni IFTS (tipologia, 
anno di conseguimento e istituto 
scolastico) 

lItoli di studio universitari, 
dell'AFAM e ITS (tipologia, anno 
di conseguimento e istituto 
universitario) 

Ulteriori titoli di studio, 
qualificazioni professionali o 
attestazioni di ogni ordine o 
grado (tipologia, anno di 
conseguimento e istituto 
rilasciante)3 

Percorsi di istruzione o 
formazione professionale di ogni 
ordine o grado non conclusi 

Ultima annualita di studio 
freguenlata e anno dì frequenza 

2 In caso di apprendisti minorenni occorre inlegrare la sez ione con le informazioni relative alle persone esercenti la polestà genitoriale 

3 Compreso il modello relativo alla certificazione delle competenze di base acquisite nell'assolvimento dell'obbligo di istruzione di cui al 
DM MIUR n. 9/2010 



Ulteriori esperienze 

Allernanzamrocini/Stage dal _ '_ '__ al_'_'__ presso _ ___________,---_ 

descrizione _ _______________________-'-' _ 

: 
Apprendistato dal_'_'__ al_'_' _ _ presso _ _ ___________ _ 

inquadramento e mansioni ______________________ 

Lavoro dal_'_'_ _ al_'_'__ presso ______ _____ ____ 

inquadramento e mansioni _______________ _____ _ _ 

, 
specificare ____________________________Allro 

Validazione di competenze in in resso 3 

Descrizione delle modali là di 
erogazione del servizio di 
va lidazione 

Descrizione delle evidenze 
acquisite e delle valulazioni 
svolle 

Descrizione delle competenze 
validale 

Eventuale rideterminazione 
durala del contratto e dei 
contenuti del percorso in 
considerazione delle 
competenze acqu isite owero 
delle mansioni assegnate 
nell'ambito dell'inquadramento 
contrattual e 
l Per "indlVlduazione e valldazlone delle competenze- in coerenza con Il decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13 SI Intende il pr9CeSsO
che cond uce al ,iconoscimento, da parte dell'ente titolato a norma di legge, delle competenze acquisite dalla persona in un còntesto 
formale , non formale o informale 



ASjletti contrattuali 

Data di assunzione 

Tipologia del percorso apprendistato finalizzalo al conseguimento di una qualifica o diploma di istruzione 
e rormazione proressionale ai sensi del decreto legislativo 17 ottobre 2005. n. 226 

(specificare ) 

O apprendistato finalizzato al conseguimento di un diploma dì istruzione secondaria 
supenore di cui ai decreti del Presidente della Repubblica15 marzo 2010, n. 87, 88 
e 89 e relativi decreli applicativi 

(specificare ) 

O apprendistato finalizzato al conseguimento di una specializzazione tecnica 
superiore di cui al capo III del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministn 25 
gennaio 2008 

(specificare ) 

O apprendistato per il corso annuale integrativo per l'ammissione all'esame di Stato 
di cui al capo III. articolo 15, comma 6 del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 
226 

D apprendistato finalizzato al conseguimento di un titolo di studio universitario, 
compresi i dottorati, e dell'alla formazione artistica musicale e coreutica ai sensi 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240 

(specificare ) 

D apprendislato finalizzato al conseguimento di una qualificazione dell'alta 
formazione professionale regionale 

(specificare ) 

O apprendistato finalizzato al conseguimento di un diploma di tecnico superiore di 
cui al capo Il del decrelo del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 gennaio 2008 

(specificare ) 

O apprendistato per attività di ricerca 


(specificare ) 


O apprendistato per il praticantato per l'accesso alle professioni ordinistiche 


(specificare ) 


Durata del contratto (in mesi)' 

CCNL applicato 

Inquadramento contrattuale 	 In ingresso 

A conclusione di contratto 

Mansioni e descrizione delle 
attività da svolgere o del 
progetto di ricerca 

Tipologia del contratto D Tempo pieno 

D Tempo parziale (specificare ) 

o , La durata del contraHo di apprendistato e di norma definita In rapporto alla durala ordlnamentale prevista per la qualificazione da 
conseguire 



SEZIONE 4 - Durata e articolazione annua della formazione interna ed esterna 

La sezione andrà replicata per ogni annualità formativa prevista per il percorso 

[PRIMA/SECONDA ___ ] ANNUALITÀ dal_'_'_al_'_'_ 

..........-..-.. d-_..... ._..d-_...._...- della f _....__._ .. - .. __ ...

Unità di apprendimento' Descrizione5 Modalità di erogazione I Ore di 
_ formazione o 

Crediti 
formativi 

D in aula D on the job D action tearning 

O e-Iearning/fad O esercitazione individuale 

O esercitazione di gruppo O visite aziendali 

D altro (specificare) 

O in aula D on the job O action learning 
-.. 

D e-Iearning/fad D eserci tazione individuale 

O esercitazione di gruppo O vis ite aziendali 

D altro (specificare) 

- - - '-- - - - - 

Totale formazione interna (A) 

Monte ore/monte ore per numero 
com(Jlessivo dei crediti formativi (B) 

Percentuale formazione interna (B/A'100) 

4 In questa co lonna vanno Insente le competenze ovvero le discipline in cui 5 ( articola la descrizione della qualificazione nell'ambito dei rispettivi ordinamenti e, in prospettiva, con riferimento al 
cosliluendo Repertorio nazionale dei titoli di istruzione di formazione e delle qualificazioni profess ionali di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio 201 3 n 13 

51n questa colonna si descrivono le abilita e conoscenze riferite all'unita di apprendimento, esplicitando 1alle competenza/e laddove non sia espressa n.ella co.loona precedente. 

--" ~ 



~ 
~ _. 

... - . ................. ........ .... .. ..... ...... ........ -",. .............. ,..................................
~ 

Unità di apprendimento' Descrizione' 

,j...J 

o . 

Modalità di erogazione 

D in aula D on the job D action learning 

O e-Iearning/fad D esercitazione individuale 

O esercitazione di gruppo O visite aziendali 

O altro (specificare) 

D in aula D on the job D action learning 

D e-Iearning/fad O esercitazione individuale 

D esercitazione di gruppo O visite aziendali 

D altro (specificare) 

Totale formazione esternaJ.g 

Monte ore/monte ore di lezione frontale per 

numero dei crediti formativi (B) 


Percentuale formazione esterna~ (B/C'1()Q) 


Ore di 
formazione o 

Crediti 
formativi 



4.3 Durata e articolazione dell'orario di lavoro 

Mansioni di cui al CCNL applicato 

Du ra ta oraria giornaliera media6 

Ripartizione delle ore di 
formazione esterna da 

~ deltagliare, a seconda della 
frequenza , in base alla 

settimana, al mese o all'anno 

lavorativo. 


6 AI netto de lle pause meridiane. 

7 CalCOlo applicabile s~o nel casi di valorizz.azlone In Ofe della formaZIone formale, non nei casi di valonuazione IO Cfedlh. 

Competenze correlate Ore di lavoro 

Totale (D 


Monte ore lavoro annuo (E 


RIEPILOGO [PRIMA/SECONDA" ,] ANNUALITA' J 

Totale formazione internaJ,& 


Totale formazione esterna (C) 


Totale formazione formale (A+C) 


Monte ore (B) =(A+C) 


Monte ore lavoro annuo (E) = (A+C+D)7 


~ ~ 
---<:... 




SEZIONE 5 - Valutazione de li a rendimenti 

Criteri e modalità della 
valutazione iniziale, intermedia 
e finale degli apprendimenti e, 
ave previsto, dei 
comportamenti. nonché le 
relative misure di riallineamento, 
sostegno e recupero, anche nei 
casi di sospensione del giudizio 

[Luogo e data] 

Firma dell'apprendista' Firma del legale Firma del datore di lavoro 

rappresentante dell'istituzione 


formativa 




Allegato 3 - SCHEMA DI DOSSIER INDIVIDUALE 

Il presente allegato definisce, in forma di schema, gli elementi minimi del dossier individuale a 
complemento delle disposizioni e delle prassi già in essere nei rispettivi ordinamenti vigenti a livello 

I 

nazionale e regionale e, pertanto, può essere susceltibile di integrazioni e modula~ioni da parte 
dell'istituzione formativa e del datore di lavoro, in funzione di specifiche esigenze volte a migliorare 
l'efficacia e la sostenibilità degli interventi programmati. 

DOSSIER INDIVIDUALE 

relativo all'apprendista _ ________ _ ____________ 

al Documenti generali dell'apprendista 

I. 	 Contralto di assunzione 

II. 	 Piano formativo individuale 

iii. 	 Curriculum vitae 

iv. 	 Altri documenti amministrativi (ove utile) 

bi Documentazione relativa alla valutazione intermedia e finale degli apprendimenti 

I. 	 Documento di trasparenza e valutazione delle competenze acquisite in apprendistato 

ii. 	 Evidenze: 

• Reportistica relativa alle valutazioni intermedie di cui alla Sezione 4 del Doc\-fmento di 

trasparenza 

• Ulteriore documentazione cartacea o multimediale prodotta dall'apprendista :e comprovanl 

le competenze acquisite 

• Prodolti/servizi realizzati dall'apprendista e comprovanti le competenze acquisite 

cl Attestazioni 

i. Attestato di validazione di competenze nei casi di abbandono o risoluzione anticipata del contralt, 

Il Altestato di validazione di competenze a conclusione dell'anno formativo (ove previsto) 

III. 	 Certificato di competenze o supplemento al certificato in esito alla positiva valutazione dell 'esar 

finale 



DOCUMENTO DI TRASPARENZA E VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE ACQUISITE 


IN APPRENDISTATO 

SEZIONE 1 - APPRENDISTA 

Coo nome e Nome 

Codice fiscale 

Telefono 

Cellulare 

E-mali 

SEZIONE 2 - TUTOR FORMATIVO (Operatore di supporto alla composizione del Dossier individuale) 

Cognome e Nome 

Codice fiscale 

E-mail 

SEZIONE 3 - TUTOR AZIENDALE 

Cognome e Nome 

Codice fiscale 

E-mail I 



SEZIONE 4 - Gri lia di indicatori di trasparenza per la valutazione degli apprenljlimenti 

La sezione andrà replicata per ogni annualità formativa prevista per il percorso 

[PRIMA/SECONDA" ..] ANNUALITÀ dal_'_'_ _ al_'_'_ Tat. ore frequenza del monte 
ore di formazione interna ed esterna (%): ____ 

41 R"ISUItalt"d"lap ren d" t e f " tImen o d Il a ormazlOne '" erna 

Competenze Evidenze a Scala di valutazione Sca.la di 
supporto'Modalità di valutazione

(definile nella (Valutazioni intermedie) 
accertamentoSezione 4.1 del (Valulazione 

PFI) sommativa) 

O colloquio tecnico 
osservazione on the job 

O 
A B C D' 

O prova prestazionale/simulata A B C D A B C 
individuale D 
O prova preslazionale/simulata di A B C D 
gruppo 

O project work O peer review 
specificare eventuali misure di recupero 

O altro (speCificare) 

O colloquio tecnico O 
A B C Dosservazione on the job 

O prova prestazionale/simulata A B C D A B 
individuale Ò 
O prova prestazionale/simulala di A B C D 
gruppo 

specificare eventuali misure di recupero 
O project work O peer review 


O altro (specificare) 


1 A = competenza noo agita; B =competenza a911a In modo p<lr!iale, C :::; compe1enza agita a livello adeguato; D :; competenza agita a livellO esperto 

C 



42 R" f d"ISU ta I I appren tt d Il fImen o e a ormazlOne es erna 

Competenze 

(definite nella 
Sezione 4.2 del 

PFI) 

Evidenze a 
supporto/Modalità di 

accertamento 

Scala di valutazione 

(Valutazioni intermedie) 

Scala di 
valutazione 

(Valutazione 
sommaliva) 

O co lloquio tecnico 
osservazione on the job 

O 
A B C D 

O prova preslazionale/simulata 
individuale 

O prova prestazionale/simulata dì 
gruppo 

O project work O peer review 

A B C D 

A B C D 

specificare eventuali misure di recupero 

A B 
D 

C 

O altro (specificare) 

O colloquio tecnico 
osservazione 00 the job 

O 
A B C D 

O prova prestazionale/simulata 
individuale 

O prova prestazionale/simulata di 
gruppo 

O project work O peer review 

A B C D 

A B C D 

specificare eventuali misure di recupero 

A B 
D 

C 

O altro (specificare) 



4.3 Risultati di apprendimento della formazione formale 

Competenze 

(definite nelle sezioni 4.1 e 4.2 del PFI) 



SEZIONE 5 - Griglia di indicatori di trasparenza per la valutazione dei comportamenti 

(ove prevista, ai sensi del D.M. n. 5 del 16 gennaio 2009) 

La sezione andrà replicata per ogni annualità formativa prevista per il percorso 

[PRIMAISECONDA ... ] ANNUALITÀ dal_'_'_al_'_'_ 

5.1 Valutazione del comportamento 

Criteri e relative Evidenze a supporto Scala di valutazione Scala di valutazione 
annotazioni (Valutazioni intermedie) (Valutazione 

(definili nella Sezione 6 sommativa) 
del PFI) 

D note disciplinari O ritardi formazione 
interna 5 6 7 

10 
8 9 

O ritardi formazione esterna 5 6 7 8 
O provvedimenti disciplinari 5 6 7 8 9 9 10 

O altro (specificare) 
10 


